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ad albenga rimangono fuori dal servizio 20 bambini

Asili nido, pochi posti
e lunghe liste d’attesa
Corsa ai fondi Pnrr
A Savona 4 strutture comunali, 1 privata e 2 sezioni primavera
Il vicesindaco: «La situazione è migliorata ma complessa»

LUISA BARBERIS
SAVONA

Trovare posto in un asilo ni-
do può sembrare un mirag-
gio nel Savonese: non ci sono 
disponibilità immediate, ma 
liste d’attesa, più o meno lun-
ghe. Così la bontà di misure a 
sostegno delle famiglie, co-
me il bonus per la gratuità de-
gli asili nido varato dalla Re-
gione, si scontra con la real-
tà: servizi che rispondono so-
lo a una quota della doman-
da e nonni “ancore di salvez-
za”  dei  genitori.  I  Comuni  
sanno quanto il problema sia 
marcato,  tanto  che  hanno  
partecipato alla missione del 
Pnrr per ottenere fondi e apri-
re nuove strutture. I risultati 
non arriveranno prima di fi-
ne anno. Intanto a racconta-
re la situazione sono i dati: a 
Savona ci sono 4 nidi comu-
nali, uno privato e 2 sezioni 

primavera. «Nel 2021, al no-
stro insediamento, i nido co-
munali contavano 151 posti, 
oggi con investimenti aggiun-
tivi siamo a 178 - spiega Elisa 
Di Padova, vicesindaco di Sa-
vona -. Dal prossimo anno, 
con la riapertura di via Brilla, 
arriveremo a 208. Ad oggi, fa-
cendo scorrere le graduato-
rie anche per rinunce o turn 
over, siamo riusciti ad assor-

bire  tutte  le  domande,  ma 
sappiamo quanto la situazio-
ne sia complessa. A giugno 
anche noi avevamo liste d’at-
tesa impegnative.  Abbiamo 
aperto le iscrizioni anche fuo-
ri bando, entro il 30 settem-
bre: sono arrivate altre 20 ri-
chieste, una è già stata accol-
ta». A Savona si rivolgono an-
che famiglie  non residenti,  
ma che in città lavorano. 

«Vorremmo  arrivare  all’  
“Obiettivo Lisbona”, asili ni-
do per il 33% della popolazio-
ne 0-3 anni – continua Di Pa-
dova -. C’è un altro tema: sia-
mo per arrivare alla gratuità 
dei servizi, ma il sistema del-
la voucherizzazione esclude 
dal processo i Comuni, che 
sono in difficoltà nell’orga-
nizzare i servizi. Il rischio è 
avere gratuità, ma non i po-
sti». Ad Albenga il nido comu-
nale ha 54 posti e 20 bambini 

in lista d'attesa. Nei tre priva-
ti si contano 11 posti e un pic-
colo in attesa al nido Arcoba-
leno, 26 posti e una lista da 
39 famiglie al nido Fate e Fol-
letti, altri 30 posti e 11 in lista 
d’attesa al Girotondo. 

«Stiamo cercando di fare il 
possibile per garantire il ser-
vizio a tutti e potenziarlo – 
spiega l’assessore Marta Ga-
ia -. I genitori hanno l’esigen-
za di lavorare entrambi, per-
ciò cerchiamo di dare soluzio-
ni: è in corso il restyling del 
nido comunale Di Ferro, che 
garantirà ambienti  nuovi  e  
più funzionali a un numero 
ancora alto di bambini. Per 
quest’anno, dati i lavori, ab-
biamo  deciso  di  adeguare  
l’ex scuola primaria del Ca-
renda che, anche quando l’a-
silo tornerà nella sede rinno-
vata, potrà continuare ad as-
solvere a questo scopo». 

In Valbormida non ci sono 
posti  a  Millesimo,  Cengio,  
Cosseria, tantomeno a Carca-
re e Cairo. «Oggi Cairo non 
ha un nido comunale, ma in 
convenzione con il Bormioli 
– spiega il vicesindaco Rober-
to Speranza -. Stiamo lavo-
rando per riaprire il nido di 
via Medaglie d’Oro, nel quar-
tiere del Buglio, con 42 nuovi 
posti da settembre. Il servi-
zio andrà ad affiancarsi alla 
materna, tutt’ora in attività». 

Costruire  un nido  nuovo 
da 42 posti è l’obiettivo an-
che a  Millesimo:  l’ammini-
strazione Picalli ha ottenuto 
1,3 milioni di euro dal Pnrr e 
vorrebbe alzare di un piano 
la scuola materna di piazza 
Pertini. —
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IL CASO

La tecnologia al servizio 
dei medici per salvare 
una vita. Un enorme la-
voro di squadra, ma so-

prattutto la possibilità di conta-
re sul teleconsulto per condivi-
dere in tempo reale 1. 800 im-
magini di una Tac effettuata al 
San Paolo di Savona con i car-
diochirurghi del San Martino, 
hanno fatto la differenza nel 
salvare la vita a una savonese 
di 53 anni colpita da dissezio-
ne aortica, ossia un gravissimo 
problema  cardiaco.  Inizial-
mente la donna è stata traspor-
tata al pronto soccorso del San 
Paolo, dove l’équipe guidata 
da Roberto Lerza ha subito ca-
pito la gravità della situazio-
ne. La Tac ha evidenziato un 
quadro  di  estrema  urgenza.  
L’équipe  del  dottor  Alessan-
dro Gastaldo, direttore della 
diagnostica, si è avvalsa del te-
leconsulto e in un attimo ha po-
tuto inviare 1. 800 immagini 
ai chirurghi del San Martino, 
che è il punto di riferimento li-
gure  per  l’alta  complessità.  
«Nel caso specifico lo scambio 
di  immagini  e  competenze  
dell’Asl  Savonese  e  del  San  
Martino ha permesso di stilare 
una diagnosi chiara: dissezio-

ne aortica, con rischio di rottu-
ra», ha precisato ieri la Regio-
ne in una nota. Oltretutto, il si-
stema di teleconsulto da poco 
stato esteso anche alla sindro-
me aortica acuta, dopo che ini-
zialmente era stato impiegato 
per la neurochirurgia, neuro-
radiologia e la radiologia inter-
ventistica. Chiarito il proble-
ma, la donna è stata trasferita 
in elicottero a Genova ed è sta-
ta operata dai cardiochirurghi 
diretti dal professor Francesco 
Santini. «L’intervento è riusci-
to, la paziente è ricoverata in 
terapia intensiva e sta rispon-
dendo perfettamente alle cu-
re»  dice  il  bollettino  medi-
co.— L. B. 
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Elisa Di Padova

Era al San Paolo per una dissezione aortica 

Una paziente savonese
operata al cuore a Genova
dopo consulto telematico

È intervenuto l’elisoccorso
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